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Una iniziativa promossa dall'amministrazione comunale 

APERTA LA SETTIMANA DI INCONTRI 
PER IL CENTRO STORICO DI PISTOIA 

Inaugurata sabato scorso con una manifestazione nella sala maggiore del Palazzo di Giano — Programmata una lunga 
serie di dibattiti nei quartieri cittadini e nelle scuole — Le caratteristiche e le direttive generali del piano regolatore 

PISTOIA, 26 
« L'intorvento sul centro 

storico di cui ci prepariamo 
a definire 'le linee è rivolto 
alla città, ma, in quanto pro
blema evade i confini per 
raggiungere un livello euro
peo. Questa consapevolezza, 
che non è difficile abbozza
le, ha trovato conferma, nel
l'ultimo convegno nazionale, 
in alcuni resoconti e pubbli
cazioni cuiati dalla confe
renza dei poteri locali, l'or
fano del consiglio d'Europa 
deputato ai problemi delle 
realtà comunali, dipartimen
tali e regionali nella prospet
tiva dell'unità europea. 

«Nel 1973 il consiglio d'Eu-
ìopa dette Inizio ad una va
sta campagna di pubblicità e 
di informazione a favore del
la conservazione del patri
monio architettonico. La \n-
rola d'ordine era « un avve
nire per il nostro passato ». 
I risultati di questa iniziai :-
va sono stati vagliati e rias
sunti nel concesso di Am
sterdam, riunitosi nel 1973. 
Insieme alla illustrazione di 
quanto era stato fatto per la 
conservazione di questo pa
trimonio in 51 comuni euro
pei, tra cu; Hologna, consi
derati come testimonianze 
esemplali, e. alle moltissimo 
indicazioni pratiche, il con
gresso di Amsterdam ha tor
nito un quadro teorico estre
mamente interessante dei 
principi e dei metodi con
nessi con l'opera di conser
vazione del patrimonio cul
turale in Europa ». 

Con queste parole il sin
daco di Pistoia, compagno 
Toni, ha inaugu.-ato la «set
t imana di incontri con la 
città per il piano de! centro 
storico» che è iniziata nel
la giornata di sabato nella 
grande sala maggiore del pa
lazzo di Giano affollata, in 
misura inconsueta, per una 
occasione di dibatti to estre
mamente importante per 
tutti i cittadini pistoiesi. 
Questa grossa iniziativa, 
promossa dall'assessorato al
l'urbanistica del comune di 
Pistoia, si ria1 taccia ad una 
esperienza iniziata nel 1974 
quando furono raccolti in 
volume i risultati del lavoro 
di ricerca e progettazione 
urbanistica effettuato da un 
gruppo di studio del quale 
facevano parte alcuni archi
tet t i incaricati dalla stessa 
amministrazione comuna e. 
Nel '75 fu avviata una prima 
sene di incontri con i quar
tieri e la cittadinanza per 
verificare questi risultati, in
contri che si chiusero con 
un convegno svoltosi nel 
maggio a palazzo Marchetti. 

Le indicazioni scaturite da 
questa consultazione sono 
s ta te in seguito elaborate e 
inserite nel piano insieme 
alla predisposizione dei ma
teriali necessari alla defini
zione dei piani operativi re
lativi al primo comparto di 
edifici da risanare. La set
t imana di incontri con la 
cit tà per il piano del centro 
storico intende a t tuare una 
ulteriore verifica, prima del 
dibatti to in Consiglio comu
nale per l'approvazione del 
piano. La sett imana prevede 
per oggi un incontro diretto 
con il comitato di quartiere 
di Porta San Marco, con 
una relazione introduttiva 
del comitato stesso e la proie
zione di un documento cine
matografico. un altro incon
tro. giovedì 29 al Circolo Ga
ribaldi di via della Rosa per 
affrontare il tema de «La 
Sa la» (il maggiore mercato 
cittadino) ed il «centro sto
rico » e infine, sabato 31 
gennaio nella sala maggiore 
del palazzo comunale la con
clusione dei lavori con una 
serie di comunicazioni sui te
mi de'Ia scuola, del patrimo
nio edilizio e dei suo recupe
ro. del centro storico (dal 
punto di vista socioeconomi
co » in generale. 

a Lasciata da parte ogni il
lusione di poter essere " illu
minati " da contributi ester
ni o da " e s p e r t i " che per 
quanto competenti ed appas
sionati hanno oggettivamen
te V.nsuperabile difetto di 
base di proporre so'uzioni co
lleriche e comunque diffi
cilmente riflettenti le pocu 
liar.tà e le specificità no
stre. di Pistoia, e del suo 
centro antico, noi ammini
stratori comunali abb-.amo 
preferito indirizzarci ad un 
dibatt i to totalmente aperto 
a! confronto e ad oeni con
tributo. che nel modo più 
esteso possibi'e. interessasse 
tu t ta la cittadinanza, lo fa
cesse capire i'. senso e la 
portata delle questioni, i suo: 
riflessi sulla vita associata. 
da cui il ricorso ad una 
mu'.tiformità di apporti, non 
generici, ma individuati a1 lo 
scopo di far confluire le va
n e comunicazioni in quadro 
jr'.obale. organico di tratta-
none. per arricchire e com
pletare con temi particolari 
tu t to il lavoro di ricerca, di 
analisi, di documfntaz.one. 
di studio, che "apposita com 
missione del centro storico 
era andata predisponendo ed 
e r b o r a n d o •.* 

Con questa affermazione. 
1". comnasmo Renzo Bardel-
11. assessore all'urbanistica 
del comune di Pistoia, ha de
lineato le scelte qualificanti 
operate d.a"."amm:n'.s!razione 
comunale ne: confronti di un 
metedo di ricerca di inter
vento per :1 centro storico e 
ha sottolineato, prendendo 
a t to anche deTcsistenza di 
un vasto fermento di inizia
tive e di interesse da parte 
di on:ani7?a7ioni cittadine. 
ì.a necessita di una parteci
pazione Dopc'are alle scelte 
di ristrutturazione del centro 
storico, che non possono es
sere delegate soltanto ai tec
nici. 

Infatti . l ' i n^a t iva . come 
h * continuato 11 compagno 
Ba rdcl 11 « vuol ra pprescn t a -
« un tentativo di rendere 

accessibile a tutti una mate
ria ed una tematica che di 
specialistico deve avere so'o 
i supporti indispensabili ». 
Ricordiamo che la «settima
na per il centro storico » ha 
in programma anche tut ta 
una serie di incontri con le 

' scuole oltre alla esposizione 
continua di fotografie, tabel
le. grafici pest ici che af
frontano anche il piano par
ticolareggiato delle aree ex 
Breda. Dopo aver illustrato 
la problematica generale per 
la difesa del centro storico 
presente a livello nazionale, 
l'assessore all'urbanistica ha 
affrontato le caratteristiche 
del piano regolatore del cen
tro storico di Pistoia. Un 
vero piano quadro. « Questo 
strumento deve avere m sé 
le caratteristiche di un prov
vedimento di carattere ge
nerale per passare gradata
mente da una politica urba
nistica di vincoli ad una po
litica di Interventi positivi, 
per l'attuazione e la realiz
zazione di quella potenziali
tà e di quelle previsioni che 
si saranno intensificate co
me at te a risolvere le esigen
ze della città e del terri
torio Il piano regolatore 
del <entro storico dovrà quin
di fissare le direttive gene
rali di sistemazione della zo
na interessata, con l'impo-
si/ione di vincoli di destina
zione d'uso, l'individuazione 
delle zone da destinate a 
spazi pubblici e da riservare 
a opere e impianti di inte
resse pubblico, l'indicazione 
della normativa cui assog
gettare le zone e ì fabbrica
ti ed 1 monumenti merite
voli di restauro o di consoli
damento e di ristruttura/io
ne. « Il piano regolatore del 
centro storico sarà di conse
guenza a t tua to per piani par
ticolareggiati o. come si usa 
dire, piani di comparto. 

L'ambito territoriale di ap-
pMcazione non è rigidamen
te collegato ad un un'area 
tipo, esso dovrà giustificare ! 
l 'intervento esecutivo priori
tario (in questo caso è sta
ta identificata un'area di in
tervento prioritaria nel quar
tiere di Porta San Marco 
verso cui sarà indispensabi
le una conoscenza ed una in
dagine più vasta 

Giovanni Barbi Una via del centro storico di Pistoia. 

Le scelte della giunta continuamente verificate con la popolazione 

A San Giovanni Valdarno si governa 
con la partecipazione dei cittadini 
Ogni alto che incide nella realtà locale viene sottoposto al controllo e al giudizio delle torze interessate - La grave 
situazione della finanza locale - Una difficile gestione in attesa che la commissione centrale si pronunci sul bilancio 

Convegno 
interprovinciale 

a Grosseto 
sul Farma-Merse 

Il governo è stato messo 
sotto accusa nel corso del con
vegno interprovinciale svolto
si ieri matt ina nella sede del
la camera di commercio di 
Grosseto per l'insabbiamento 
del finanziamento relativo al 
progetto irriguo del Farma-
Merse. 

All'iniziativa, promossa dal
la amministrazione provincia
le. in risposta all'inquahfica-
bile decisione governativa. 
hanno partecipato ammini
stratori comunali e provincia
li del Senese e del Grosseta
no. parlamentari , dirigenti 

S. G. VALDARNO. 26 
San vjio.ann' Valdarno. ::': 

di 20.000 abitanti al centio 
della va l l i t i at traversata dal 
fiume, un'ani.ninistraziono ai 
sinistra fin «ul periodo ini 
mediatamente successivo alla 
liberazione uscita notevolmen
te rafforzata dalle elezioni de! 
15 giugno, una situazione fi
nanziaria difficilissima. 

« Il nostro comune, ci dice 
il sind'aco compagno Gabriel
li nel corso di un colloquio, 
ha uno scoperto di cassa pres
so la tesoreria di circa 500 
milioni; non ha potuto ancoia 
ricoprire con un mutuo il di
savanzo non autorizzato di 21! 
milioni del bilancio 1974. ha 
deliberato per impegni di SDe-
sa superiori ai 250 milioni 
che non riesce a liquidare ». 

Ancora non e arrivata la 
« sentenza >> della commissio-

zioni di categoria, di rappre 
sentanti dei partiti democra-

i tici e delle organizzazioni cui 
turali e di massa, di cittadi
ni eletti nei consigli di quar- i 
tiere da poco costituiti. 

L'elenco potrebbe continua
re. ma non è tan to vai nu
mero di enti, di organi, di 
associazioni investiti dalla di
scussione che vorremmo sof
fermare l'attenzione, anche se 
a nessuno sfugge la grossi 
portata dello stesso fatto nu
merico. 

« Non c'è dubbio alcuno, ci j 
dice il sindaco, che og«< il 
nostro e tutti gli altri comuni 
si trovano in una situazione ' 
profondamente nuova che ci 
e imposta dall 'atteggiamento I 
degli organi della finanza con- J 
trale Nonostante questa real- | 
ta. dalla quale non si può J 

sopportare, per Individuare le 
priorità da tenere nella giusta 
considerazione ma soprattut
to per creare un vasto fronte 
di lotta, unitario e di mas
sa. diretto a modificare pro
fondamente l 'atteggiamento 
antidemocratico e irresponsa
bile che gli orfani centrali 
dello Stato hanno assunto nei 
confronti degli Enti locali. 

K' una linea di lotta, di 
coerente impeeno politico e 
civile quella che viene propo
sta alla popolazione. E la po
polazione risponde; le assem
blee sono affollate, gli appor
ti. le proposte. ì rilievi sca
turiscono dalle discussioni. 

Valerio Pelini 

Manifestazione interregionale a Borgo San Lorenzo 

La «Faentina»: una questione 
di volontà e impegno politico 

Assurda ed inaccettabile la risposta del ministro - Il carattere sociale e non solo la produt
tività aziendale deve presiedere alle scelte - Riconfermata l'iniziativa unitaria - La rela
zione di Mensi, le conclusioni di Dini, gli interventi di Sgherri, Palini e di Pazzagli 

FIRENZE. 26 
La vicenda della ferrovia 

« Faentina », vecchia ormai di 
oltre trent 'anni. e costellata 
— come dice il « libro giallo » 
che ne documenta gran parte 
delle vicissitudini — di pro
messe e di impegni governa
tivi non mantenuti , di speran
ze frustrate, di grandi lotte e 
manifesta/ioni che. negli an
ni, hanno te-annoniato della 
tenace volontà delle popola
zioni mugellane di voler por
tare a soluzioni' una questui 
ne che ha rilevanza economi
ca e sociale. 

Distrutta dalla guerra, « la 
Faentlnai>, fu ripristinata so 
lo In pai te. nel t rat to San 
Fiero a SieveFaenza, men
tre i primi trenta chilometri. 
quelli che collegano San Pie
ro a Sieve a Firenze, lurono 
lasciati inattivi, deviando la 
pei coi lenza sul t rat to Fireiv 
ze PonUissieve. Una scelta — 
eh" ha pelato ancot più du
ramente sulla già drammati
ca condizione dei « pendola
ri •> — che si colloca nel con
testo di una politica dei tra
sporti te.ia. <la .sempre, a pri
vilegiare il mezzo privato e 
quello pubblico di lusso. SU 
quello collettivo. 

11 problema e tornato alla 
ribalta in questi mesi acutiz
zato dalla sempre più inso
stenibile condizione di tra
sporto e dalla crisi energeti
ca che ha costretto molti 
pendolari della « 500 » a sce
gliere il treno e l'autobus. E' 
cosi, ad esempio, che sui pull
man della SITA, si viaggia 
anche in 60 e 70. trascurando 
le norme più elementari di 
sicurezza, e cfìtwie carrozze 
per 1 pendolari sono tra le 
più vecchie e scomode. 

I«a questione del trasporto 
in generale e della ricostru
zione della « Faentina » in 
paiticolare. sono state nuova
mente affrontate con forza ed 
unità nel corso di una mani 
festazlone .svoltasi al cinema 
Martinelli di Borgo San Lo
renzo per iniziativa del comi
ta to di agitazione del quale 
fanno parte forze politiche, 
enti locali, sindacati, organiz
zazioni sorlali e pendolari. 

Erano presenti oltre alle 
centinaia di lavoratori e di 
cittadini. Mensi. presidente 
della comunità montana Mu
gello-Val di Sieve; Fabbri, 
presidente della comunità 
montana Alto Mugello, l'as
sessore provinciale Renato 
Dini. l'ing. Montcluccl per la 
Regione, l'on. Sergio Pezzati 
della DC. Giorgio Pacini per 
la Federazione CGIL-CISL-
UIL. i rappresentanti della 
FIST regionale. Pazzagli per 
la Lega dei comuni democra
tici, delle forze politiche, il 
sindaco di Borgo San Loren
zo, Panchetti , i sindaci del 
comprensorio, rappresentanti 
delle amministrazioni comu
nali di Forlì. Faenza, Raven
na. Ha inviato l'adesione an
che il comune di Firenze. 

Obbiettivo della manifesta
zione è stato quello di ricon
fermare l'impegno unitario 
per la « Faentina ». sorretto 
da un forte movimento di lot
ta delle popolazioni; di stabi
lire le azioni e le iniziative 
da intraprendere per imporre, 
in modo preliminare, la scel
ta fi politica » di ricostruire ;l 
t ra t to ferroviario, per indivi
duare successivamente i mo
di e 1 mezzi necessari a rea
lizzarla. Una m;*ai festa. \ , n e 
che ha avuto anche il senso 
di una risposta pronta e de
cisa alla incredibile posizione 
assunta da! ministro de Mar
tinelli secondo cui .-< La Faen
tina •>• non risponderebbe a 
«ragioni social! di particola
re rilievo » e non saj-ebbe di 
«apprezzabile utilità per le 
popolazioni locali >\ per cui 
le spese necessarie per nat t i -

• « Sole 24 Ore») che si rifa magna perchè assieme alla 
J alla filosofia aziendallsti- ' regione Toscana, agli enti lo 
I ca dei cosidetti < rami-sec- I cali, ai sindacati, alle loize 
. chi >. ignorando come al di là | politiche, ai parlamentali si 
i della «produt t ivi tà» azienda- j abbia un incontro col miniate

le. vi sia una «produttività i io per rappresentai e le nule 
sociale» che non può esse ì e | roga bili esigenze sociali di 
calcolata sulla ba.se dei costi ! queste popola/ioni. 
e dei ricavi. I su questo — ha detto il 

Questo il senso della nitro- ' compagni Sgherri --. firma-
duz'.ene di Mensi che ha sot | tario. assieme al comunista 
tolmeato l'importanza del ! Mingo/zi, al de Pacmi ed al 
problema non solo per ì col- , socialista Pieracclni di un'in-
legamenti con la città, ma i tenoga/ione ai ministro — è 
anche nella prospettiva di un | necessario riconfermare ed 
t[equilibrio territoriale e di 
uno sviluppo .socio economico 
che riguarda il comprendono 
ma che si riflette a livello 
regionale e interi egiona le. 
Questo il se t to dei diversi in
terventi. quello di l 'acmi il 
quale ha illustrato la posizio
ne delle federazioni sindaca 
li, ha sostenuto la necessita 
di inquadrare il problema e 
ì! ìyivimento necessano per 
avviarlo n soluzione nel qua
dro della battaglia più gene 
ìale per conquistare un diver
so sviluppo economico (ne! 
quale collocale la politica dei 
trasporti) per cui le necessa
rie riconversioni si sono fina
lizzate ad una linea che prl 
vilegi ì consumi sociali col
lettivi Un obiettivo, quindi. 
per ;1 quale .si deve estendere 
l'impegno non solo alla conni 
nità del Mugello ma anche a 
1.vello provinciale, regionale. 
interregionale In questo sen
so una delie iniziative imme 
diate sarà quella di incontrar
ci <on la regione Emilia-Ro-

vlnciale Dini ha riassunto il 
dibattito sottolineando innan
zitutto il valore della inizia
tiva che. In questa maniie-
t i ta /one ha visto un momen
to unificante di accordo e di 
intese tra le forze politiche, 
sociali, sindacali, e di gover
no lixM'e e regionale. Un'in
tesa fondata su un movimen
to va-.to ed articolato clip si 
muove con decisione nei con
fronti del governo. 

Dm i ha ribadito come 11 
proh!«ma del mezzo pubblico 

estendere l'unità lasciando da i s! ponga oggi in modo diver-
I parte le polemiche sulle re 
, sponsabilità «che ceitamentc 
i ricadono innanzitutto su chi 
I ha governato in questi anni) 
] E' importante avere una pr* 
, c:->» manifestazione d: vo'.on-
' tà politica genoiale ed unitn-
) ria per modificare l'atteggia-
' mento del governo titilla QUI'-
' S t l O l V 

I II problema ogg.. di fronte 
I alla crisi di governo, e di 
• avere un interlocutore vali-

do. ma e sopì a t t into quello 
; di realizzare un lattro schle-

lamento che poggi saldameli 
! te su un torte movimento di 
i lotta E questo impegno es<-
I ste Lo hanno chiaramente) 
i affermato ì «pendolari» In 
j tervenuti nel dibattito ì quali 
' hanno ricordato le di anima-
i tiche condizioni di tanti di lo 
I ro. come è il caso, ad (seni 
' pio. dei lavoratori di Marra 
1 di e^e per entrare al lavoro 
j alle 8.20. debbono partire al-
I le 5 per rientrare alle 21, 
i alle loro case l'assessore pro

so m conseguenza della crisi 
energetica ed economica che 
costringe tanti lavoratori ad 
abbandonare il mezzo Indivi
dua JA Ecco allora che eoo 
qucJPT battaglia — tesa ad un 
nuovo molo del trasporto 
pubblico — si contribuisce an
che ad indicare uno sbocco 
positivo, sul piano del conte
nuti. alla cnsl di governo. 

Dini ha ribadito infine la 
necessità di battersi per 
strappare al governo una de 
cislone politica, come priori
taria ai modi ed ai mezzi con 
cui leahzzarla fornendo su 
questa l'unità più larga. E' 
però necessario anche poten
ziare per l'immediato i mez
zi su gomma per migliora
le i'subito » le condizioni di 
traspe:to dei pendolari, natii-
ralinen'e nella prospettiva 
della ricostruzione della 
« FaenUna ». da considerare 
« l ' a w >. at torno al quale po
tenziare poi il sistema di tra 
sporto su gomma. 

Per iniziativa della Provincia 

Arezzo: iniziali 
i corsi per gii 

operatori sanitari 

Organizzato dal centro «Maccarron*» 

Pisa: seminario 
sulla pubblica 

amministrazione 
AREZZO. 2G 

Si è aperto in questi giorni ad Arezzo il 
corso di qualificazione professionale per gli 
operatori sociosanitari degli asili nido, or 
ganizzato dall 'amministrazione provinciale 
su delega della Regione Toscana. 

Hanno preso parte alla inaugurazione uf
ficiale, oltre ai 20 allievi del corso, il presi 
dente della provincia compagno Italo Mo
nachini e l'assessore provinciale alla Pub 
blica ìstnizione Galas tn che hanno sottoli
neato gli aspetti qualificanti e innovatori 
dell'iniziativa. Monachini ha illustrato il 
nuovo ruolo che la provincia assume, con 
questa iniziativa, nei confronti della scuola 
per la formazione di operatori qualificati per 
gli asili nido; personale e strutture della 
cu: carenza il paese risente fortemente 

Galastn , sottolineando l'impegno della 
provincia nel settore della qualificazione 
professionale, ha rilevato che si tratta del 
primo corso organizzato dalla provincia nel 
l'ambito regionale e nazionale e che questo 
impegno rappresenta già il molo nuovo che 
gn Enti locali vanno assumendo nel setto 
rt : un ruolo determinante — ha proseguito 
— come raccordo fra l'istituzione scolasti
ca e la necessità emergenti dal territorio. 
L'orientamento della provincia va nella dire
zione di istituire con delega regionale altri 
corsi di formazione professionale. alcuni dei 
quali sono già allo studio dei tecnici (ri
guarderanno g'i infermieri professionali, i 
tecnici di radiologia ecc.). Nel medio e lun
go termine dovrà inoltre e.-sere affrontato 
il problema della preparazione di operatori 
de! tempo libero (colonie, doposcuola, tem 
pò pieno, scuola raccordatili. Nell'ambito del 
corso organizzato dalla provincia si affron
terà il I ciclo di lezioni per 1500 ore- si trat
ta di un programma sperimentale che ver
rà continuamente verificato nella pratica 
quotidiana che quindi sarà suscettibile di 
modifiche anche strutturali a seconda delle 
esigenze che si presenteranno ai 20 allievi 
selezionati sull'oltre 30 domande. 

Pur non condividendo i corsi n numero 
chiuso, ramministraz.oue provinciale e stata 
infatti costretta a ricorrere a questa pratica 
per potersi impegnare a garantire a tutti i 
futuri operatori uno sbocco occupazionale 

varia sarebbero eccessive ed ì dopo il corso Questo impegno costerà alla 
insostenibili. Una dlchiarazio I Regione Toscana 41 milioni e una cifra qua 
ne assurda, (che riechegg.a j si uguale alla provincia, per assicurare gii 

strumenti e>senz ali d^l dir.t to 'allo studio 
«mensa, trasporti, cci » ai 20 partecipanti 
al corso. 

l'intervista del direttore del 
compartimento ferroviario di 
Firenze, mg. Martarelii. al 

PISA, 2f> 
Un seminario organizzato dal centro stu 

di ,< Antonio Maccaronc» si svolgerà domani 
presso la sede dall'amministrazione provin
ciale di Pisa. 

L'iniziativa di studio che avi a come tema 
« la riforma della pubblica amministrazione: 
l'im(K.igno degli Enti loiali per la ristruttu
razione dei servizi > vedrà ira gli altri la 
partecipazione ni veste d. relatori del segre 
Lino nazionale della FNLKLS Domenico 
Cini, dell'assessore alla organizzazione dei 
servizi e al personale del connine di Modena, 
Franco Del Cai lo. dell'assessore alla nstrut 
turazione dei servizi e del personale della 
provincia di Roma Spartaco Pans , dell'asse* 
soie al iK-rsonale della provincia di Pistoia 
Dante Giuntoli. de'l'assessore al personale 
della provinea di Pisa Luigi Puccini e del 
funzionano per l'amministrazione provin
ciale di Pisa Giovanni Salvadonni. 

L'iniziativa si piopone di giungere ad una 
verifica delle espenenze più significative 
compiute dagli enti locali per la ristruttura
zione dei piopri servizi e uffici In questi 
ultimi anni comuni e piovmee hanno affron 
tato il piob'ema della ristrutturazione dei 
propri sor izi e de; propri uffici in termini 
di adeguamento alle reali esigenze delle po
polazioni amministrate, di omogenizzare. di 
unità e di globa.ita dell'inteivento, di revi
sione deile pioccdute. di metodo di lavo
ro eccetera. 

Le deleghe lesionali. attualmente, anche 
le prospettive dola- 3<32 .< norme sull'ordina
mento regionale e suìdl'organi/zazione della 
pubblica amministrazione sfanno della pro-
b.cmatica della ristrutturazione di servizi de
gli Enti locali questione di impellente attua
lità e urgente so'.uz.nne Le Me-v-e organizza
zioni sindacali. ne; p:< ainbolo dall'accordo n;i 
zionalc siglato il "> maggio lìt74. concorda 
vano con '.'ANO , fANKA i.idiiizzi operativi 
l>en precisi pei j> >r\tre avanti il lavoro su! 
la ristrutturazioni. 

L'iniziativa del centro si propone di fare 
il punto sulle e-, por.eive realizzate sia In 
termini di ristrutturazione dei servizi (tee 
mei. amministrativi, di s.i urez/a sociale, cui 
turali, e c o che di quella d^gli uffici (su
peramento deile strutture gerarchiche e la
voro del dipart mento, r a p a r t i uffici, popo
lazione. revisione e snellimento delle proce
dure. qua!,tu azione a "-'.ornamento e mobi
lila del peisonale <-'•>. e si propone anche 
ifi mettere a confronto le projjoste 

prescindere, non certo per es-
ne centrale per la finanza lo- j seme succubi, ma per modi-
cale per l'esercizio finanzia- i ficarla con il concorso di tut-per 
n o del 1975 e già si pens-ì 
al bilancio di previsione «lei 

politici. organizzatóri sindaca- i 19™- In questo quadro pesan-
: , . . . .. .» _ _,*- *_ t t *» r«liff'/*iìrt i r l n Hi n r n h l f m i li. professionali dei coltivato
ri. le organizzazioni economi 
che e produttive interessate 
a queste importanti s tn i t ture 
nonché i compagni Pollini e 
Pucci assessori regionali. Nel 
coi-so del dibattito, unanime. 
è s tata la volontà di imporre 
al governo l'inserimento di 
questo invaso, fondamentale 
alla rinascita e alla trasfor
mazione dell'agricoltura, tra i 

proeett! da finanziare nel qua
dro della r.definizione del pro
gramma a mcd.o termine. Un 
obiettivo che. congiuntamente. 
il consiglio reg.onale e il mi
nistero della agricoltura ave
vano convenuto di inserire tra 
le opere prioritarie sottopo
ste al finanziamento previsto 
dai decreti anticongiunturali 
dell'ottobre scorso. 

Per giungere alla messa in 
opera e alla realizzazione di 
questa importante opera, il 
vasto arco di forze democra
tiche ha chiesto unitariamen
te un incontro urgente t ra il 
ministero, la regione e il co
mitato di lotta da tempo isti
tuito per un riesame della 
questione. Oltre a ciò viene 
ribadita nel contempo La fer
ma deierm-nazione per il ri
lancio della mobilitazione uni
tar ia delle popolazioni e dei 
lavoratori tutti che dovrà con
cretizzarsi in una giornata di 
sciopero generale di tut te le 
categorie del vasto compren
sorio Interessato i cui tempi. 
forze e modi verranno preci
s i t i dal'a federazione prov.n-
ciale CGILrCISL-UIL, in ac 
cordo con le altre organizza
zioni professionali e di cate
goria. 

te, difficile, irto di problemi 
difficili, quali criteri seguire 
per predisporre le linee d'in
tervento dell'ammirustrazione 
per il prossimo anno? 

«La Giunta municipale, af
ferma il sindaco, ha ritenuto 
opportuno a partire da QUC-

i sto anno accentuare e a r r o 
chire i rapporti fra l'Ammi
nistrazione comunale e tut te 
le forme di organizzazione de-

ti. non possiamo certamente 
accettare il drastico conteni
mento della spesa che ootreb-
be derivarne e che port^n b-
be alla riduzione del flusso 
di interventi municipali tesi 
a incentivare le att ività eco
nomiche e a migliorare ia 
rete dei servizi sociali ». 

« Accettare una tale Impo
stazione significherebbe ri
nunciare alla battaglia poli-

• tica che abbiamo sempre con-
I dotto, significherebbe non ri-
i spondere. sia pure parzial-

mocratiea presenti nel comu- | mente, alle richieste dei clt-

Dopo lo scandalo al Monte dei Paschi di Suvereto 

Quale futuro 
per la SAPA? 

Una azienda che dà lavoro a trenta operai - Una 
storia di assegni a vuoto - I proprietari hanno pre

ferito inseguire obiettivi speculativi 

ne e nel eomprensono. nella 
convinzione che per superare j 
la grave crisi economica che 
il paese attraversa, per ga
rant ire un nuovo modo di go
vernare. per defiline i conte 
nuli della politica da impo
stare è assolutamente neces 

tadini scaturite da bisomi im
mediati e indilazionabili, che 
le carenze dello Sta to lascia
no scoperti >\ 

In sostanza le scelte politi
che di fondo, che differenzia
no profondamente le amnun.-
strazioni di sinistra dalle ai-

se sarà accertata 

sario favorire e promuovere I tre. vengono riconfermate; 
l 'ampliamento effettivo della | 
partecipazione di base, il con- [ 
senso e il controllo dei cit
tadini e delle forze politiche 
e sociali nella indicazione e 
nella realizzazione della poh 
tica comunale >>. 

Dalle enunciazioni program
matiche, del resto già conte
nute nel documento presanta-
to dalla Giunta di sinistra in 
Consiglio comunale dopo il vo
to di giugno, alla loro rea
lizzazione e concretizzazione 
11 passo è stato breve. 

Nel mese di gennaio la sa
la consiliare del palazzo mu
nicipale si è più volte riem
pita di sindacalisti, di docen
ti e non docenti delle scuole 
di ogni ordine e grado pre
sentì nel territorio comunale, 
di rappresentanti del consi
gli di circolo e d'istituto, di 
membri delle vane assooi.i-

pnme fra tut te quelle relati
ve ai servizi sociali e pubbli 
ci. inserite nel quadro dei 
programmi adottati dalla Re
gione Toscana e dal compren
sorio valdamese. E' rn questo 
quadro che il rapporto diret
to con la popolazione assume. 
anch'esso. un significato 
nuovo. 

Non si t ra t ta più soltanto 
di una vitale manifestazione 
di un modo di gestire il po
tere veramente democratico. 
basato su una sostanziale par
tecipazione dei cittadini alla 
vita politicoammini»trativa 
dell'ente locale; né si t ra t ta 
solo di « censire » I bisogni 
emergenti. L'obiettivo di fon
do che si vuole raggiungere 
è quello di investire in prima 
persona ogni cittadino e delle 
difficoltà quotidiane che l'ani-
m i n o r a z i o n e è costretta a 

LIVORNO. 26. ! quale riflesso avrà sulla con 

Anche se si capeva cne dal ( V " " " * f I ^ U - L t , " , ? U " ; ^ « g . " 
mese di ottobre nella filiale """ 
del Monte dei Paschi di Su
vereto era in corso una in 
chiesta amministra*.va. l'.ar 
resto de! direttore e del vice
direttore Ermin: e Gerr^ta-
na. ha susc.tato notevole :m 
pressione in tutta la zona. AI 
di ia de! fatto d. cronaca r.e 
ra, certamente rilevante quan
to alle dimensioni della di
strazione dei fondi «s: pa-la 
ora d: c r e a 800 m:l:on:>. esi
ste la realtà e ancne il dram
ma di una piccola aziend i i 
cui p ropnetan risulterebbe
ro coinvolti nel folle giro ai 
milioni sottrat t i . 

La ditta, di cui si è parla
to fin dall'inizio della vicen
da, e la SAPA. azienda che 
dà lavoro «a circa 30 opera;. 
con oltre 6 anni di attività 
alle spalle, con una produzio
ne. ben avviata e che tira 
anche in tempi di crisi, di 
infissi e arredamenti metal
lici per bar e negozi. La do
manda che molli si pongo
no. che si pongono ì lavora
tori (che da tre mesi non 
ricevono lo stipendio), che si 
poneono ì sindacati e anche 
l'amministrazione comunale e 

ve vicenaa 
[ !.i reale correspons.ab.hta j 
! della proprietà della ditta ' 
1 con i due f.duc.ari della f: • 
j liaie. non *• aprirà un prò ' 

cesso d: liquidazione della ! 
j azienda a recupero d: quan-
j to sottrat to? In tanto come 
; prima misura il sindacato ha j 

chiesto e ottenuto il control- . 
Io dei libri contab.li J 

Si dice che hi ditta sia ! 
esposta per circa 800 milioni. I 

i una cifra non indiffercn'.e 
per una piccola i ndus f . a . 
mentre si afferma che g.à nel 
passato ; proprietari <i m a : 
gion azionisti, romani, non 
sono noti) avrebbero av-i.o 
ìrregolantà con emissione di 
assegni scoperti. Ora. secon
do alcuni, proprio qui po
trebbe rintracciarsi il bmd.i 
lo della matassa deH'intr.ea-
t.a% vicenda. Sarebbe accadu
to che i due funzionari. 
avrebbero, in un primo tem 
pò, coperto assegni a vuo
to per piccole cifre, e che 
successivamente si siano tro
vati coinvolti in ulteriori ope
razioni, da cui diventava sem
pre più difficile sottrarsi, una 
volta compromessi. 

Necessari maggiori contatti con gli operatori 

Bilancio del programma 
«Visit Tuscany» a Pisa 

L'iniziativa della Regione al centro di un dibattito presso l'am
ministrazione provinciale - Occorre dare al programma il respiro 
e i mezzi adeguati per raggiungere gli obiettivi prefissati 

PISA. 26 
L.« re.iliz/azione per quan 

to r.guarda 1.» provincia ili 
Pi.-.i, del programma «< Visit 
Tusc.tny ' — denominazione 
convenzionale dei program 
ma di iniziative per Io s»i 
luppo de! turismo preparato 
dalia reg.«jne toscana — e 
stata discussa nel corso d. 
una riunione tenutas . presso 
l 'amministrazione provincia
le di Piì.a aila quale sono 
intervenuti oltre all'assesso 
re provinciale al turismo, i 
rappresentanti dei comuni 
della provincia a vocazione 
turistica e dell'onte provin
ciale de! turismo. 

Il programma Visit Tusca
ny è s ta to già sperimentato 
ì 'altr 'anno. se pur su scala 
ndot ta . con buoni risultati. Si 
t r a t t a ora di dargli tu t to il 
respiro che esso si menta e 
di fargli raggiungere gli 
obiettivi per cui f"1 nato. I«a 
iniziativa è infatti ti frutto 
di accordi nazionali tra le 

interessati Ks?a con-.-^c i v 
senzialmi m e nell'invito ri
volto dilla re.'ione to-car.a 
a A2 gruppi composti di xtt>r 

; nal.-ti e operatori tu r ione 
I sii.«n.eri. a visitare l.t '!<> 
j scana alio scopo sia d: cono 

scere gii aspetti più f arati* -
j ns t i t : e degni di r.r.ta. «ia 
' per stringere accordi econo 

mici con irli operatori turi 
stici locali. 

Si t rat ta quindi — come e 
stato sottolineato nella riu
nione -- di una iniziativa di 
particolare importanza per 1 
settori economici legati al tu 
nsmo anche perch<- median 
te iniziative di questo tipo 
è possibile propagandare non 
solo gii aspetti turistici di 
Pisa ma anche di altre loca 
Iità meno note, ma non per 
questo meno degnp di essere 
visitate della provincia. 

Il recente urnvo di un 
gruppo di giornalisti e opeia 
tori turistici statunitensi a 
Pisa, ha però messo in luce 
alcune deficienze dell'orga-

regioni, l 'Ahtaha e gli enti | nizzazione del programma. 

Nella riunione aila ammiru-
strazione provinciale, e s ta to 
infatt. T.I hiesto alla regione 
d. aumentare il tempo a dl-
epoMz.nno per il soggiorno 
dei irruppi Una dilatazione 
dei tempi e necessaria per 
non far sfuggire la possibi
lità di accordi economici, per 
permettere cioè una collabo
razione più proficua delle 
categorie commerciali ed im
prenditoriali interessate al 
= r?tore turistico 

Non e infatti la propagan
da e la conoscenza della piaz
za rie. ri.racoh o di altri ce 
Ifberr.mi monumenti della 
provincia che manca, bensì 
ed e questo lo scopo princi
pale che l'iniziativa si pre
figge. manca una adeguata 
conoscenza degli aspetti arti
stici della zona (compresi 
qualh troppo spesso ignorati 
dai grandi itinerari turistici) 
od anche degli aspetti cultu
rali. artigianali, agricoli. In
dustriali e sportivi che carat
terizzano le località minori 
della provincia. 
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